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Grazie all'azione operaia e popolare per l'occupazione e lo sviluppo economico 

SUCCESSO DELIA LOTTA ALLA MONTI 
Garantiti 4.000 posti di lavoro 

I punti essenziali dell 'accordo siglato al ministero del Lavoro - Parte dei lavoratori saranno assunti da una 
nuova società promossa dalla GEPI - L'approvazione delle assemblee operaie - Quindici mesi di duro scontro 

Contadini 
mezzadri 

e cooperatori 
manifestano 
a Modena 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA, 5 

E' stato accolto nel complesso positivamente l'accordo 
stipulato ieri per la Monti al ministero del Lavoro. Dfopo 
lunghe ore di trattative alle quali partecipavano il ministro 
delle Partecipazioni Statali Piccoli, il ministro del Lavoro 
Donat Cattin. rappresentanti delle organizzazioni sindacali, 
della società Monti e della GEPI, si è pervenuti nella tarda 

serata di ieri ad un accordo, 
che pone fine alla lunga ver
tenza che ha visto circa 3.500 
lavoratori della Monti impe
gnati in una dura lotta per ol
tre 15 mesi, culminata con l'oc
cupazione dei tre stabilimenti. 

Questi in sintesi i termini fon
damentali dell'accordo: oltre 
alla revoca dei licenziamenti. 
già definita nell'incontro del 29 
dicembre scorso, l'azienda do
vrà riprendere la produzione 
con un organico di 1.930 unità 
entro sei settimane a partire 
dal 9 gennaio, organico che do
vrà raggiungere alla fine del
l'anno 1972 le 2.350 unità circa. 
Oltre all'impegno assunto dalla 
GEPI di assorbire 680 unità 
della Monti confezioni, il mini
stro delle Partecipazioni sta
tali avrà il compito di promuo
vere nuove iniziative industriali 
tali da assicurare i livelli oc
cupazionali corrispondenti a 
quelli raggiunti nell'estate del 
1970 presso la Monti-confezioni 
(assorbirà cioè circa 800 unità 
per arrivare a un totale di 3.800 
unità lavorative). 

Inoltre i ministri del Lavoro 
e delle Partecipazioni statali si 
impegnano a seguire in modo 
permanente la situazione della 
società Monti con incontri con
giunti tra imprenditori e sinda
cati che avverranno alla fine 
dei mesi di aprile, luglio e no
vembre del corrente anno. 

Per quanto riguarda l'inter
vento delle Partecipazioni sta
tali, che interesserà circa 800 
lavoratori, queste nuove inizia
tive industriali saranno attuate 
quanto prima, mentre sarebbe
ro allo studio — si legge nella 
specifica aggiuntiva all'accordo 
per la società Monti — altri 
interventi atti a incrementare 
l'occupazione nella regione a-
bruzzese. In altri due punti im
portanti dell'accordo viene af
fermato che ai lavoratori sa
ranno corrisposte tutte le com
petenze arretrate dovute entro 
il 21 gennaio prossimo e che 
i premi di produzione saranno 
pagati entro il 15 febbraio. 

Nelle assemblee svoltesi nella 
mattinata, i dirigenti sindacali 
hanno illustrato i termini del
l'accordo ai lavoratori. 1 quali 
lo hanno approvato all'unani
mità. Già in precedenza i con
sigli di fabbrica dei tre stabi
limenti Monti dì Pescara, Mon-
tesilvano e Roseto, riuniti pres
so la Camera del Lavoro di Pe
scara. avevano espresso un giu
dizio nel complesso positivo sui 
risultati delle trattative. 

In effetti l'accordo segna una 
importante vittoria della lotta 
operaia, che non vede solo 
mantenuti i livelli di occupa
zione. ma prevede un incre
mento di alcune centinaia di 
unità lavorative. Questo pome
riggio avrà luogo, presso la 
CISL di Pescara, un incontro 
tra i sindacati e le segreterie 
dei partiti democratici per un 
esame comune dell'accordo di 
ieri. 

I sindacati dei tessili aderenti 
alla CGIL. CISL e UIL affer
mano in un comunicato che 
e la vertenza Monti aperta da 
15 mesi, passata attraverso mo
menti di particolare difficoltà 
per la resistenza padronale sor
retta da forze radicate nel 
clientelismo, è stata risolta so
prattutto per la chiarezza del
l'obiettivo posto dai sindacati e 
per la serietà e costanza con la 
quale i lavoratori hanno saputo 
portare avanti la lotta. 

Non si tratta — aggiunge il 
comunicato — di una sanatoria 
alla situazione creatasi alla 
Monti, ma di una soluzione ra
dicale. E basta a testimoniarlo 
il fatto che in base all'accordo 
raggiunto, si sono creati 4000 
posti lavoro di contro alle 3400 
unità lavorative attualmente im
piegate. Di queste. 2350. restano 
occupate nella Monti-confezioni. 
e altre unità verranno assorbite 
dalla GEPI confezioni e in una 
o più aziende gestite dalle Par
tecipazioni statali: il che si
gnifica la realizzazione in Abruz
zo di una aspirazions fonda
mentale dei sindacato e cioè la 
costruzione di un tessuto indu
striale articolato, suscetttibile 
di reali sviluppi economico-pro
duttivi. 

Si può perciò sostenere con 
assoluta fermezza — dice an
cora il comunicato — che. at
traverso la lotta dei lavoratori 
Menti attorno alla quale é an
data coagulandosi una solida
rietà delle forze politiche e so
dali più sane e l'interesse con
creto di tutte le forze operaie 
ha trovato concretezza parte di 
quella politica di industrializza
zione del Sud finalizzata anche 
a sostegno dei uvelh occupa
zionali e della stabilità dei posti 
di lavoro che. rivendicata da 
anni dai sindacati, si è affer
mata al tavolo delle trattative 
con il ministro del Lavoro ed 
il ministro delle Partecipazioni 
statali >. 

MODENA. 5 
Coltivatori diretti, mezzadri 

e cooperatori di tutta la pro
vincia hanno dato vita sta
mane in città ad una forte 
manifestazione di protesta 
nei confronti delle manovre 
speculative e della politica 
antisociale che In questo mo
mento condiziona pesantemen
te l'intero settore lattlero-ca-
seario. minaccia 1 redditi del 
produttori agricoli, alimenta 
la spirale del carovita e de
termina gravi conseguenze 
sul piano economico generale. 

La manifestazione è stata 
promossa dall'Alleanza del 
coltivatori diretti e dalla As
sociazione delle cooperative 
agricole, con l'adesione della 
Federmezzadrl e dell'Ammini
strazione provinciale. Prove
nienti da numerosi comuni e 
dalle frazioni del capoluogo, 
centinaia di lavoratori si so
no raccolti In piazzale 8. Ago
stino dove hanno formato un 
lungo corteo che ha percorso 
le vie del centro. La presen
za di numerosi trattori ha 
contribuito a richiamare l'at
tenzione dei cittadini i quali 
hanno fatto ala al corteo 
esprimendo consenso e soli
darietà con l'azione di lotta.' 

I motivi della protesta ap
parivano Indicati su innume
revoli cartelli e in un volan
tino dfffuso tra la gente lun
go tutto 11 percorso. In esso 
si leggeva: 1 contadini sono 
sfruttati una prima • volta 
quando acquistano le semen
ti, il concime, le macchine, 
ecc.; una seconda volta quan
do comprano 1 generi indi
spensabili alle loro famiglie. 
I loro redditi non compensa
no il lavoro e 1 capitali Inve
ititi. I prezzi altissimi che i 
consumatori pagano per il for
maggio. la carne, la frutta 
non li pagano al produttori e 
ai dettaglianti ma alla specu
lazione dalla quale sono deci
si e imposti. 

Ed ecco alcuni esempi elo
quenti: la produzione del for
maggio parmigiano reggiano 
al produttore e stata pagata 
1.500 lire al chilogrammo e 
al consumatore è costata qua
si il doppio (2.900 lire); il 
prezzo di 12 chilogrammi di 
prosciutto al consumo equiva
le all'Importo ricavato dal pro
duttore per un suino del pe
so di un quintale; il prezzo di 
12 chilogrammi di pane al 
consumo equivale all'Importo 
ricavato dal produttore per 1 
quintale di grano; il prezzo 
di 1 chilogrammo di pesche 
al consumo equivale all'im
porto ricavato al produttore 
per 10 chilogrammi. 

Notizie 
in breve 

!• -

ALITALIA - La piattaforma 
nvendicativa per il rinnovo del 
contratto dei dipendenti dell'Ali-
taiia — che scade il 31 gennaio 
— è stata presentata all'Inter-
sind dai tre sindacati che hanno 
inviato le richieste anche allo 
altre compagnie di navigazione 
aerea, nella prospettiva di giun
gere ad una disciplina contrat
tuale unica per tutto il settore. 

FERROVIERI - Il 10 gennaio 
ti riuniscono le segreterie dei 
tre sindacati ferrovieri per fare 
il punto dell'andamento delle 
trattative e decidere, di conse
guenza l'atteggiamento da assu
mere nella riunione 13 gennaio. 
che dovrebbe concludere questa 
prima fase delle trattative fra 
sindacati e governo sulla nuova 
piattaforma rivendicativa dei 
200 mila dipendenti delle FS. 

GAS — Per l'intera giornata 
de! 10 gennaio scioperano i la
voratori del gas dipendenti da 
aziende private. Lo hanno deci
so i sindacati nazionali che han
no anche riconfermato lo stato 
di agitazione della categoria e 
l'articolarsi della lotta a livello 
locale. Lo sciopero nazionale si 
è reso necessario visto l'atteg
giamento dell'associazione nazio
nale industriali gas (Amg) che 
si rifiuta, nel corso delle trat
tative per il rinnovo del contrat
to di discutere la rivalutazione 
del premio di produzione. Nel 
corso dello sciopero sarà mante
nuta la pressione sufficiente a 
garantire la rete di distribu
zione. 

CGIL CISL UIL - Martedì 
prossimo. II gennaio, si riuni
ranno congiuntamente le segre
terie confederali della CGIL. 
CISL e UIL. Verrà ripreso l'e
same dei vari problemi sinda
cali aperti, con particolare ri
guardo alla tematica dell'unità. 
La riunione dovrà tra l'altro 
approfondire i modi e i criteri 
degli adempimenti relativi al 
processo unitario decisi dai con
tigli generali nella riunione di 
fm* • novembre a Firenze. 

Silvano Console 

In assemblea 
gli ospedalieri 
per l'accordo 

Avranno luogo nel prossimi 
giorni le assemblee del lavo
ratori ospedalieri che valute
ranno in modo definitivo k> 
accordo raggiunto giorni or-
sono fra ì' sindacati e la 
PJaro sul rinnovo del contrat
to nazionale. L'accordo — che 
ha durata triennale a che 
entra in vigore con decorren
za l. gennaio 1071 — è stato 
S r or» valutato poaitlvamen-

dai sindacati 

CONTINUA L'AZIONE NELLE FABBRICHE DI BARI 

Sciopero generale dell'industria 

Verona: 3 cortei operai 
nelle strade del centro 

Forte partecipazione ed entusiasmo -1 lavoratori hanno risposto compat
tamente alla repressione in atto - L'instabile sviluppo economico 

Milano: lettera dei compagni socialisti Trioni e Verlemati 

SANIE: colpo di mano 
del ministro Piccoli 
Cambiato radicalmente il consiglio di amministrazione 

MILANO. 5. 
I compagni socialisti Guido 

Trioni, già vice presidente del
la SAME e Luigi Vertemati, 
già membro del consiglio di 
amministrazione, ci hanno in
viato una lettera in cui denun
ciano 11 colpo di roano messo 
in atto dal ministro delle Par
tecipazioni Statali Piccoli alle 
spalle del veri interessi dell'a

zienda editoriale, inferendo nel 
concreto un grave attacco alla 
libertà di stampa. 

Nella lettera si rileva 
che il giorno due dicembre, 
l'avv. Guido Trioni, facendo 
funzioni di presidente della so
cietà a causa delle condizio
ni di salute del presidente, 
veniva invitato dal ministro, 
tramite un suo funzionario, a 
convocare telegraficamente il 
consiglio di amministrazione 
per il giorno 6 successivo, on
de accettare le dimissioni di 
due consiglieri (fra i quali il 
presidente) e cooptare due 
nuovi consiglieri — di cui non 
veniva precisato il nome — 
da nominare seduta stante 
presidente e amministratore 
delegato ». « Di fronte all'obie
zione dell'aw. Trioni che nes
suna lettera di dimissioni gli 
era ancora pervenuta e che, 
essendo già convocato sia il 
consiglio che l'assemblea per 
il 17 dicembre, non risultava
no ragioni di urgenza per sif
fatta anticipazione, il mini
stro faceva convocare il consi
glio dal presidente dimissio
nario e in cattive condizioni 
di salute per il giorno 6, fuori 
dalla sede sociale- Dopo che il 
consiglio in questa sede ebbe 
manifestato a maggioranza la 
propria intenzione di accetta
re, se non la cooptazione di 
due nuovi consiglieri in sosti
tuzione del dimissionari, ma di 
rinviare quantomeno la nomi
na del presidente e dell'ammi
nistratore delegato (del quali 
si erano conosciuti i nomi po
chi minuti prima) alla seduta 
del 17, i tre consiglieiri — il 
geom. Negro, l'avv. Elmo e il 
funzionario ministeriale Ca
valcanti — hanno operato un 
ricatto svila volontà del consi
glio presentando seduta stan
te le dimissioni e pretenden
do che 11 presidente del col
legio sindacale dichiarasse de
caduto Finterò consiglio ». 

« In effetti il presidente del 
collegio sindacale (a sua vol
ta funzionario del ministero 
del Tesoro) dichiarava tale de
cadenza, riservandosi di convo
care un'assemblea per il rin
novo del consiglio, ma l'as
semblea (unico azionista il mi
nistro) è stata convocata pochi 

giorni più tardi, « segretamen
te » e senza pubblicazione sul
la Gazzetta ufficiale, quindi 
senza il rispetto dei termini 
di legge. In questa assemblea 
si è proceduto alla nomina 
del nuovo consiglio, escluden
do tutti 1 consiglieri, com
presi l'avv. Vincenzo Dittrich, 
democristiano, e Paolo Pillitte-
ri, socialdemocratico, che han
no inteso svolgere in quella 
sede la loro funzione di mem
bri del consiglio di ammini
strazione. Questo modo di pro
cedere si commenta da se e 
dimostra come si intende con
cepire la gestione delle par
tecipazioni statali ». 

Rivolutati 
gli indennizzi 

per gli infortuni 
sul lavoro 

I/Istituto nazionale infortu
ni sul lavoro (INAID ha av
viato il lavoro di calcolo de
terminato dalla rivalutazione 
delle retribuzioni sulle quali 
(in base agli articoli 116 e 234 
del testo unico 30 giugno 1965 
n. 1124) devono esaere liquida» 
ti gli indennizzi per Infortunio 
sul lavoro. Si tratta delle rili
quidazioni di 900 mila inden
nizzi, derivanti dalla applica
zione dei decreti intermini
steriali del 18 novembre 1971 
(n. 333 della O.O.). 

In un comunicato, 11NATL 
afferma che sarà in grado di 
porre in pagamento gli inden
nizzi mensili (diretti e ai su
perstiti), con la prossima sca
denza di gennaio, ed i congua
gli relativi alla rivalutazione 
nei mesi di febbraio e marzo 
unitamente alle rate (mensili 
e bimestrali) che scadono nel 
mese di febbraio. 

Per il settore industriale, 1 
nuovi limiti retributivi annui 
— base per II calcolo degli In
dennizzi e valevoli per il trien
nio 1« luglio 1971-30 giugno 
1974 — sono stati fissati nella 
misura massimale di 1 milio
ne 740 mila lire (aumento di 
475000) e minimale di 940 mila 
lire (aumento 250.000 lire). Per 
Il settore agricolo la retribu
zione annua convenzionale è 
stata portata a 940 mila (au
mento di 265 mila lire) per 1 
lavoratori di età superiore a 
16 anni • di 570 mila (aumen
to 150 mila lire) per quelli 
con mano di 16 anni. 

Dal nostro inviato 
VERONA, 5. 

I lavoratori veronesi dell'in
dustria hanno risposto con 
slancio combattivo allo sciope
ro di tre ore proclamato dal 
sindacati: hanno voluto ricor
dare che il volto di Verona 
non è solo quello delle sue 
antiche piazze e degli splen
didi monumenti, ma della 
gente che lavora e che lotta. 
Perciò sono venuti al centro 
muovendo con tre cortei dal
le lontane periferie industria
li. 

I primi a giungere sono sta
ti gli operai della Abitot e 
delle molte piccole aziende 
della sona di Borgo Milano. 
In piazza Bra, sulle scalinate 
della Gran Guardia, centinaia 
di studenti e di cittadini era
no in attesa. Poco dopo, dalla 
direzione opposta, arrivava il 
corteo di San Michele, con 1 
lavoratori della Mondadori. 
della Tiberghien, della Berli
ni e del complessi minori. 
Canti, grida, applausi, che al 
infittivano quando faceva il 
suo ingresso nella piazza 11 
terzo e più nutrito corteo, 
quello provenelente dalla to
na agricolo-industriale: mi
gliala di lavoratori, in testa 
le ragazze licenziate della Ma-
sttn Scala, cacciate dalla fab
brica che occupavano da due 
settimane su ordine del sosti
tuto procuratore della Re
pubblica. e « caricate » violen
temente dal carabinieri. 

Da questo episodio è scatu
rito lo sciopero odierno- La 
sua riuscita, la combattività 
e l'entusiasmo portati in piaz
za da migliala di lavoratori 
— sottolineati dall'oratore uf
ficiale. Manfron, della segre
teria della UTL, a nome delle 
tre confederazioni — dimo
strano come questo momento 
di unificazione e di generaliz
zazione della lotta della clas
se operaia veronese fosse ma
turo e necessario. Sono mesi 
e mesi ormai che ai sussegue 
Io stillicidio del licenziamenti, 
delle sospensioni, del ricorso 
massiccio alla cassa integra
zione, 

La struttura Industriale ve
ronese appare fragile e pre
caria. Accanto ad alcuni gros
si complessi (la Mondadori, 
la Galtarossa, la Tiberghien, 
le Officine Adige, la Bissi, che 
hanno formato 11 nucleo dello 
sciopero odierno) vi sono ven
timila aziende artigiane ed 
una miriade di piccole e me
die industrie che tendono Im
mediatamente a scaricare ogni 
difficoltà sui lavoratori, sul li
velli di occupazione. Lo svi
luppo che caratterizza la pro
vincia, ampiamente teorizzato 
dal quadro dirigente de, è 
quello del settore terziario, 
con tutti eli elementi di in
stabilità che gli sono propri. 

Tutto ciò mentre 11 costo 
della vita cresce di continuo 
e le questioni sociali si fan
no più gravi, acutizzate da 
una politica degli enti locali 
— largamente dominati dal
la DC — profondamente in
sensibile alle esigenze popo
lari. 

Marie Passi 

Dal corrispondente 
BARI. 5. 

L'incontro in prefettura 
per tentare di risolvere la 
vertenza in atto tra gli ope
rai delle Fucine Meridiona 
li. dell'Isotta Fraschini e 
della Termosud e le direzio
ni aziendali di queste tre 
aziende a partecipazione sta
tale, ha portato a un nulla 
di fatto. Alle 22 di questa 
notte, quando si è concluso 
l'incontro che era iniziato al
le 18 — mentre centinaia di 
operai sostavano in piazza 
Prefettura — è emerso chia
ramente il disegno padronale 
di voler inasprire la lotta 
nel tentativo di piegare lo 
spirito di lotta dei lavoratori. 
Alla richiesta delle organiz
zazioni sindacali di accoglie
re la piattaforma rivendica
tiva degli operai che chie
dono il livellamento rìeiin 
retribuzione, attuato pia nel
le fabbriche gemelle àeì 
Nord, le direzioni aziendali 
hanno risposto ancora con 
un netto rifiuto. Il no pa 
dronale riguarda anche la 
normativa dei cottimi, la 
parità degli accantonamen
ti, una discussione sull'am
biente di lavoro, ecc. Ma 
quel che è ancora più gra
ve è la pretesa delle dire
zioni aziendali di ques'e fab
briche di regolamentare il 
diritto di sciopero dei la
voratori. 

Come è noto, alla piatta
forma rivendicativa delle 
maestranze, le tre direzioni 
aziendali replicarono, otto 
mesi fa. con un gravissimo 
provvedimento: la « messa in 
libertà » (si intenda serrata) 
di circa mille operai con la 
motivazione che le direzioni 
aziendali non condividevano 
Io sciopero articolato attua
to dalle maestranze oer ot
tenere raccoglimento delie 
loro richieste. Una serrata 
che ha significato paralisi 
produttiva e che ha messo 
in difficoltà altre aziende. 

Questa mattina i parla
mentari comunisti Giannini 
e Gramegna con il segre
tario della Federazione del 
PCI, Tommaso Sicolo. e con 
altri dirigenti si sono re
cati con delegazioni di ope
ra» delle tre fabbriche, che 
sitano giorno e notte nei 
pressi di una tenda colloca
ta in piazza Prefettura al 
centro della città. I parla
mentari comunisti si sono 
impegnati a provocare un in
contro con il ministro delie 
Partecipazioni statali e con 
il ministro del Lavoro inter
venendo anche presso gli al
tri gruppi parlamentari, IJI 
stessa delegazione comunista 
si è incontrata poi con il 
sindaco di Bari, al quale si 
è chiesto che il Comune in
tervenga per un sostegno 
alle famiglie degli operai in 
lotta e che sia convocato 
fai seduta straordinaria il 
Consiglio comunale. Intanto 
è in programma una riunio
ne di tutti i partili e le 
forze politiche. 

Continua intanto a espri
mersi la solidarietà della 
popolazione verso i lavora
tori: 400 mila lire sono *i4-
te raccolte su iniziativa del
le sezioni del PCI, mentre 
altre somme sono state ver
sate ai lavoratori a seguito 
di altre sottoscrizioni. 

Infine le organizzazioni 
sindacali hanno indetto as
semblee in tutte le fabbricne 
metalmeccaniche di Bari e 
della provincia e hanno de
ciso di convocare per sa
bato i consigli di fabbrica 
delle aziende metalmeccani
che. NELLA FOTO: 1 lavo
ratori delle tre aziende <n 
lotta sostano davanti alh 
Prefettura, attorno alla ten
da della solidarietà. 

Italo Palasclano 

Lavoro a domicilio 

Iniziativa di massa 
per il pieno salario 
L'intervento del compagno Dì Giulio al convegno ' promosso 
dal PCI - Gli obiettivi di lc:ta contro la pratica del supersfrut-

tamento - Il discorso sulle alleanze - Il dibattito 

Un Importante contributo 
al dibattito sui processi di 
ristrutturazione in atto nel 
settore tessile • abbigliamen
to in rapporto all'estendersi 
del lavoro a domicilio è sta
to portato dal compagno Fer
nando Di Giulio, della dire
zione del partito e responsa
bile della Commissione lavo
ro di massa, che ha conclu
so ieri alle Frattocchle il 
convegno nazionale indetto 
dal PCI. 

Un dibattito ricco di pro
poste di lavoro e di mobili
tazione per tutto il movimen
to, nel corso del quale sono 
Intervenuti 1 compagni Seme-
raro che ha esposto le con
dizioni del difficile scontro in 
atto tra le confezloniste di 
Martina Franca; Cagnetta di 
Bari; Fortunato, della FIL-
TEA nazionale; Macchi di Bo
logna; Sbarvigllerl di Vare. 
se; la compagna on. Sgarbi, 
firmataria della proposta di 
legge sul lavoro a domici
lio; Bacci della FILTEA di Fi-
renze; Davolio di Modena, il 
quale ha sottolineato l'esigen
za di portare alla lotta per 
concreti obiettivi le grandi 
masse di lavoratori a domi
cilio, oggi ancora non inse
rite nel più generale movi
mento; Caprara di Milano; 

Sonclnl dellTJDI; Rambelll del-
la FILTEA di Ravenna; Re-
becchi di Modena; Poeta di 
Perugia; D'Avolio di Avellino; 
Pupilli di Firenze; Kamali di 
Napoli; Magda Davolio di 
Reggio E.; Storchi, responsa
bile nazionale degli artigiani 
del settore calzemaglJa, che 
ha rilevato l'importanza delle 
esperienze sin qui compiute 
attorno al problema dell'as
sociazionismo tra impren
ditori artigiani e la possibi
lità che la legge tessile, pur 
con tutti 1 suoi limiti, e so
stanzialmente favorevole al 
monopoli, possa consentire, 
attraverso un intervento delle 
Regioni e dei Comuni, lo svi
luppo della Impresa artigiana. 

Il compagno Di Giulio ha 
osservato come alcune gros
se questioni nazionali — con
tadini, questione femminile e 
Mezzogiorno — mai risolte in 
tutti questi anni, abbiano fat
to si che fosse presente nel 
mercato del lavoro una gran
de quantità di manodopera 
(soprattutto femminile), una 
gigantesca riserva cui 1 grup
pi dominanti hanno attinto e 
attingono per condizionare 
un certo tipo di sviluppo e-
conomlco. L'espulsione di mi
lioni di contadini dall'agricol
tura ha prodotto, di fatto, 
queste amnle 7nnp HI Tnn-v 

dopera senza lavoro, e allo
ra, di fronte ad uno stato tt-
ciale bestiale, alla miseria, an
che il lavoro a domicilio, lo 
sfruttamento potevano risul
tare un successo, una valvola 
di salvezza e anche un mo
do per avviare una esperien
za nuova, per aprirsi ad una 
prospettiva di collocazione 
sociale diversa. Questo pro
cesso ha riguardato e tutto 
ra riguarda una gran parte 
delle masse femminili. 

Certo — ha aggiunto DI 
Giulio — oggi, rispetto ad al
cuni anni fa. il fenomeno •.••n-
de a restringersi, ma non a 
scomparire. Cambia però il 
livello di coscienza di queste 
masse supersfruttate. che si 
rivelano meno disponibili ad 
accettare la loro condizione 
mpntre minori sono le zone *»n 
cora permeabili a questo tipo 
di lavoro a domicilio. Tutta
via — ha detto ancora Di 
Giulio — 1 fenomeni di su-
persfruttamento della mano
dopera (condizioni salariali e 
normative largamente Inferio 
ri a quelle dei lavoratori in
terni) permangono e ciò ren
de la lotta più difficile. 

Caratteristica delle zone di 
lavoro a domicìlio è la na
tura « clandestina » di questo 
lavoro, mancando quel lavo
ratori di ogni riconoscimento 
giuridico, quindi di ogni ga
ranzia assicurativa e previ
denziale e di conseguenza di 
ogni tutela. Paradossalmente 
gran parte dei lavoratori a 
domicìlio sono « inesistenti » 
proprio come tali. 

Il problema primario che 
si pone al movimento è allo
ra quello — ha affermato Di 
Giulio — di battersi per que
sto riconoscimento e non tan
to attraverso la semplice iscri
zione negli appositi registri 
dell'ufficio del lavoro, ma de
finendo obiettivi di lotta che 
sollecitino l'interesse economi
co e sociale del lavoratore. 
L'azione per la normalizzazio
ne dei rapporti giuridici, nor
mativi, retributivi, contrattua
li diventa la conseguenza ine
vitabile e soltanto cosi possi
bile, di una grande campagna 
salariale, di parità, di tarif
fe piene, di sicurezza della 
pensione, attraverso una am
pia articolazione delle inizia
tive che coinvolgano però la 
stragrande maggioranza del 
movimento. 

In questa nuova prospettiva 
dell'azione per la conqui
sta della parità dei diritti tra 
lavoratore a domicilio, e la
voratore in fabbrica — ha 
concluso DI Giulio — si eol-
lnrn il discorso delle all3in 

ze: alleanze, in primo luogo, 
con gli imprenditori artiglio', 
che hanno il problema di ri
vendicare anche essi tariffe 
più alte dai loro gross: 'om-
mittenti, acuendo le contrad-
dizion' che sorreggono l'intrec
cio tra lavoratori, piccoli .m 
prenditori e grande industria. 

Una prospettiva quindi alla 
cui base non può certo esserci 
il supersfruttamento P la ne
gazione del salarlo, della f u 
sione. dello stesso riconosci
mento del lavoratore come fi 
gura sociale definita. Un 
blocco anticapitalistico 11 ."ul 
potenziale di lotta va punta
to contro il padrone, sapen
do — i lavoratori ma amhe i 
piccoli imprenditori — che la 
piccola lmoresa non può vi-
vere a lungo In questa realtà 
e in questa prospettiva so
ciale. 

Piero Gigli 

Mercoledì 12 

Incontro 
al ministero 

per i braccianti 
SI è svolto ieri mattina 

un incontro tra il ministro 
del Lavoro e le Federazioni 
dei braccianti agricoli. I sin
dacati bracciantili hanno ri
marcato la necessità che una 
urgente riunione del Consiglio 
del ministri traduca in de 
creto legge 11 progetto-legge 
approvato ultimamente dal 
Consiglio dei ministri sulla 
proroga degli elenchi anagra 
Rei. 

Questa richiesta era stata già 
oggetto, martedì, di una Dresa 
di posizione delle tre segre 
terie confederali CGIL CISL 
e UIL. 

Nell'Incontro è stata pure 
sottolineata la necessità che 
il Consiglio del ministri invii 
al più presto alle Camere 11 
progetto di legge sulla parità 
previdenziale. 

Per ciò che si riferisce alla 
vertenza per il rinnovo del 
patto nazionale dei braccianti 
e salariati, i sindacati agricoli 
hanno riconfermato la loro 
posizione in modo particolare 
sul problema della stabilità 
del posto di lavoro, mentre il 
ministro del lavoro ha annun
ciato la convocazione delle 
rnrti ner mercoledì! 12 

OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 250 MILIARDI DI 

OBBLIGAZIONI 7 % 1972-1987 

E N E L 
ENTE NAZIONALE PER L'ENERGÌA BLBTTRICA 

GARANTITE DALLO STATO 

VALORE NOMINALE UNITARIO L. 1000 
PREZZO DI EMISSIONE 

REDDITO MEDIO EFFETTIVO 
(tenuto conto dei premi in denaro 
e dei sovrapprezzi «I rimborso) 

L. 972,50 

8% 

Godimentot 1°-1-1972. Scadenza adftiltima rata di rimbonot 1°-1-1987. 

TACLI DEI TTTOU: da ioo, 500 e 1.000 obbligazioni. 
PAGAMENTO DEGÙ INTERESSI: in via posticipata il i a gennaio e il 1* loglio. 
RIMBORSO: esclusivamente mediante sorteggi annuali, dal 1* gennaio 1973 al 
1* gennaio 1987. salvo la facoltà di procedere al rimborso anticipato, parziale 
o totale, dal i° gennaio 1979. 

L'ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA (ENEL), Ente di di
ritto pubblico con sede in Roma, in conformità alle deliberazioni adottate dal suo 
Consiglio di Amministrazione, nell'adunanza del 29 ottobre 1071, in applicazione 
dell'art. 6 dello Statuto approvato con D.P.R. 21 dicembre 1965, n. 1720, emette 
un prestito obbligazionario denominato • ENEL 7% 1972-1987 di L. 300 miliardi », 
costituito da 300 milioni di obbligazioni del valore nominale di L. 1.000 l'ima, sud
diviso in 300 serie di un milione di obbligazioni eia taira. Dì oneste obbligazioni 
50 serie per L. 50 miliardi dì capitale nominale sono state collocate presso enti 
diversi, mentre le altre 250 serie per L. 250 miliardi vengono offerte al pubblico 
da un Consorzio bancario diretto dalla MEDIOBANCA, con godimento 
1* gennaio 1972, al prezzo suindicato e conguaglia interessi. 

Le obbligazioni sono: 
garantite dallo Stalo per il rimborso dd capitale e il pagamento degli interessi; 
esatti da mainasi tassa, imposta e tributo piesenti e futuri a favore dello Stato o degli 
end locali, ivi comprese l'imposta di ricchezza mobile cat, A sugli interessi e 
l'imposta sulle obbligazioni di cui agli ant. 86 e 156 del T.U. delle Leggi solle 
Imposte Dirette approvato con DJ\R. 29 gennaio 1958, n. 645; 
parificate alle cartelle di credito comunale e provinciale della Cassa Depositi e 
Prestiti e pertanto: comprese fra ì titoli sui qualil'Istituto di emissione è autorizzato 
a fare anticipazioni; ammesse, quali depositi cauzionali, presso le pubbliche Ammini
strazioni; comprese fra i titoli nei quali gli enti esercenti fl credito, l'assicurazione 
e l'assistenza e quelli morali sono autorizzati, anche in deroga a disposizioni di 
legge, di regolamento o di statuti, ad investire le loro daponihuifa; auotate di 
dumo in tutte le Borse italiane. 

Per ognuna delle a 
ì seguenti premi: 

a 9 atte 
r t a 
a 1 4 . a 

FREMI IN CONTANTI 
: di n. 1.000,000 di obbligazioni verranno estratti a sorte 

lT7i.au 2 
1973.» 2 
1*7*,» 2 

«la L, 

u w 
Complessivamente per tutte le 250 serie di obbligazioni offerte al pubblico 
verranno cosi estratti: 
a d 1972, a. 5 M 
» 1973, » sm 
m 1974, » 5W 

ém L. 3JM.M9 BflkT la» J«5^^fc^^W»^™^w 
• » 1.2S9.9M.M9 
9 » 75A.tM.M9 

I> 3>599£99l9M 
SOVRAPPREZZI AL RIMBORSO 

Negli anni dal 1976 al 1987 il capitale da rimborsare sarà maggiorato di un 
sovrapprezzo per cui l'importo che l'obbligazionista riceverà a fronte dei 
tìtoli estratti sarà pari, in percentuale del loro valore ruminale, al: 

191% 
192% 
1 M % 
194% 
MS% 

1979 e 19771 
1972, 1979 • 19M; 
1921, 1992 • 1913; 
1994 • 1995| 
1999 e 1997. 

Le prenotazioni saranno accettate presso I consueti Istituti bancari dal 19 al 20 
gannmim 1972, salvo cJihuura anticipata senza preavviso, t saranno soddisfatte nei 
limiti del auantitatìro di tìtoli disponibile pmso dastm Istituto. 
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